
SPAZIO APERTO ALL’AMBIENTE
Il tema del Forum è stato incentrato attorno alla domanda “Che

cosa occorre per dare al nostro territorio uno sviluppo pienamente
sostenibile?”. Ma un programma più dettagliato, prima dell’incontro del

6 febbraio, non esisteva. Infatti il Forum è stato organizzato secondo una
metodologia innovativa, l’Open space technology, messa a punto a metà

degli anni Ottanta da un esperto americano, Harrison Owen. L’Open
space technology (Ost) è nato dalla constatazione che uno dei momenti più
“produttivi” in occasione di convegni e riunioni plenarie è il coffee break: è
infatti durante la pausa caffè che si svolge il vero e proprio momento di lavo-
ro, quello in cui si scambiano idee, materiali, si creano relazioni. Il Forum è
stato perciò organizzato come una lunga “pausa-caffè”, nel senso che i par-
tecipanti hanno avuto un ruolo attivo nel proporre i temi da discutere, nel deci-
dere quanto doveva durare ogni incontro, nel passare da un gruppo all’altro
se non erano interessati alla discussione. I partecipanti del Forum, aiutati da
facilitatori professionisti, hanno definito i temi su cui puntare l'attenzione, dis-
cutere e alla fine produrre dei sintetici rapporti. Questi rapporti, distribuiti a
tutti in tempo reale, consentivano a tutti di sapere sempre che cosa era suc-
cesso negli altri tavoli di discussione. E gli argomenti affrontati sono stati
davvero molti: tre sessioni di lavoro per un totale di ventiquattro diversi grup-
pi, che spaziavano da mobilità e architettura sostenibile ai problemi del rici-
clo del vetro, dalla formazione e la scuola alla pianificazione urbanistica,
dalla riqualificazione degli alpeggi alla sensibilizzazione dei cittadini sulle

problematiche ambientali. E il risultato, contenuto in un documento di
oltre trenta pagine, sono le moltissime proposte che ciascun grup-

po ha prodotto e condensato in una scheda riassuntiva della dis-
cussione, un vero e proprio vademecum delle “cose che anco-

ra bisogna fare” nel nuovo millennio per preservare l’am-
biente, il territorio e la qualità della vita delle generazioni

future, che sarà a disposizione di tutti sul sito della
Provincia di Torino, all’indirizzo www.provin-

cia.torino.it/ambiente/agenda21/forum.”

“ L’assessore Giuseppe Gamba apre i lavori.

Il VII Forum plenario dell’Agenda 21 è stato organizzato in
modo un po' insolito e nuovo per sottolineare che anche
l'Agenda 21 è un processo innovativo. L’idea dell’Open
space technology, utilizzata per questa giornata di lavoro è
quella di facilitare e stimolare il coinvolgimento attivo di tutti
i partecipanti, che attraverso il rispetto di alcune semplici
regole costruiscono la propria conferenza. Infatti non ci
sono relatori invitati a parlare e relazioni pronte ma i temi
discussi e trattati durante la giornata verranno proposti dai
partecipanti che si impegnano anche a restituire i risultati
dei lavori.
Noi stiamo concludendo la seconda tornata amministrativa
e abbiamo presentato il secondo bilancio di mandato con
l'illustrazione dei progetti realizzati dalla Provincia di Torino,
le risorse finanziarie spese, i risultati raggiunti e gli ostacoli
incontrati. In altre parole, le cose che abbiamo fatto in que-
sti ultimi 5 anni e le cose che rimangono ancora da fare.
Coordinare in questi anni il lavoro non è stata una opera-
zione banale ma ora si vedono i risultati: i circa 13 milioni di
euro di cofinanziamento per la realizzazione del Piano degli
Investimenti Ambientali, di cui oltre 7 destinati ai progetti
nati nei Forum di Agenda 21, più i 4,5 milioni nel settore
energetico per lo sviluppo delle fonti rinnovabili hanno
orientato alla sostenibilità interventi per oltre 90 milioni di
euro. Quindi si tratta di cose concrete, che hanno pesato
sui tavoli dei Patti territoriali dove si decidono la destinazio-
ne di ben altri volumi di investimenti pubblici e privati.
L'Agenda 21 Provinciale è un processo che ha saputo
influenzare anche altre programmazioni e l'esempio miglio-
re è il Protocollo per la Sostenibilità ambientale, equità
sociale e Pari opportunità che costituisce oggi la base di
orientamento anche per l'uso delle risorse nella cosiddetta
rimodulazione. Infatti, nel processo di Agenda 21 gli attori
del territorio hanno prodotto molti progetti, e fatto molto
lavoro, all'interno di differenti gruppi tematici di discussione
e progettazione. 
Giunti a questo punto ci è sembrato importante dedicare un
momento al lavoro comune per valutare le attività sino ad ora
svolte, analizzarle criticamente e lanciare idee per il futuro.
Il VII Forum plenario è una sorta di bilancio partecipato e
non solo. Una ambizione importante è quella di valutare
come sono andate le cose, cosa è stato fatto, cosa è anda-
to a buon fine e cosa non ha funzionato, e se verranno fuori
altre proposte per i prossimi mesi, verranno consegnate a
chi si candiderà per il prossimo mandato. A quel punto
avremo fatto un buon lavoro di programmazione per la
prossima candidatura.

APPUNTAMENTO AL VII FORUM PLENARIO DI AGENDA 21
Il via ai lavori da Giuseppe Gamba, 
assessore allo Sviluppo Sostenibile 
e alla Pianificazione Ambientale
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TUTTO IN UN GIORNO
Gli argomenti affrontati nei gruppi:

I SESSIONE
1. Territorio come organismo, proposto da Giovanni Papa
2. Mobilità sostenibile, proposto da Corrado Tranchini
3. Informazione e prevenzione, proposto da Giuliano Savina Nai
4. Riduzione rifiuti alla fonte, proposto da Cinzia Vaccario
5. 1 per 1000, proposto da Fedele Bertullo
6. Architettura sostenibile, proposto da Mario Grosso
7. Sensibilizzazione cittadinanza, proposto da Walter Bianco
8. Sostenibilità attraverso l’ingegneria, proposto da Bruno

Audisio

II SESSIONE
1. Filiere di prodotti locali, proposto da Andrea Saroldi

Microeconomia locale, proposto da Liliana Boella
2. Formazione scuole e personale, proposto da Rosina Rondelli
3. Ambiente costruito sostenibile, proposto da Mario Grosso
4. Mobilità sostenibile, proposto da Corrado Tranchini
5. Ho fatto bene a comprare la giacca in saldo, proposto da

Claudio Zanotto
6. Pianificazione urbana sostenibile, proposto da Paola Vayr

7. Il peso delle donne nello sviluppo sostenibile, proposto da
Livia Papi

8. Sviluppo sostenibile e capitale sociale, proposto da Davide
Bazzini
Progettare e lavorare in modo integrato, proposto da Boris
Zobel
Territorio come organismo, proposto da Giovanni Papa

III SESSIONE
1. Lo sviluppo non è sostenibile, proposto da Gabriella

Bianciardi e adottato da Giuliano Naisavina
2. Bastone e carota per ridurre le emissioni, proposto da Paolo

Hutter
3. Occorre riciclare il vetro per riciclarlo proposto da Fedele

Bertorello
4. Si può fare l'Agenda 21 di un piccolo borgo, proposto da

Giovanni Papa
5. Sensibilizzazione della cittadinanza, proposto da Walter

Bianco
6. Riqualificazione degli alpeggi, proposto da Adriana Pescivolo
7. Ho fatto bene a comprare la giacca in saldo 2, proposto da

Claudio Zanotto Contino
8. Corpi intermedi, proposto da Giorgio Salza
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Spazi
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L’Agenda 21 Provinciale è un progetto promosso dalla
Provincia di Torino
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